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Duegrossi volumi di complessive pagine 3976, corredati 
ciascuno da indice analitico-alfabetico e da indice crono- 


logico 
Prezzo Lire 8. 

Presso la medesima tipografia è aperto l’abbona- 
mento a detta colezione per l’anno 1893, al proz- 
zo di Lire 7. 

Rivolgere le richieste, accompagnate dall’ importo in 
vaglia o cartolina vaglia, alla Direzione degli 
SEADIERISRE penali di Regina Coeli, in 

oma. 


SOMMA RIO 


PARTE UFFICIALE 


‘Leggi e decreti: R. decreto n. DCCCCLXXXVII (parte supple= 
mentare) che affida l'Amministrazione dell'Opera pia Bruna, in 
Casale + Monferrato, aila locale Congregazione di carità, ed ap- 
prova il relativo statuto — Errata-corrige — BNirezione Ge. 
mernale del Debito Pubblico: Estrazione delle 359 obbligazioni 
del prestito 11 aprile (Blount) — Rettifica d'intestazione — Iol- 
lettino meteorico. 


PARTE NON UFFICIALE 


Camera del deputati: Seduta del 3 febbraio 1893 — Tele 
grani rasa Agenzia Stefani — Listino uf/iciale della Borsa — 
NLEPZIONE. 


-_—ro 


PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Nl Numero DCCCCLXX XVII {Parte supplementare) della Rao- 
colta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene fl se” 
guente decreto : 


UMBERTO LI. 
per grazia dì Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale e della 
Congregazione di carità di Casale Monferrato (Alessandria), 


relativo all'approvazione dello statuto dell’Opera pia Bruna, 
affidandone l'Amministrazione alla Congregazione stessa ; 

Veduto il voto favorevole della Giunta proviaciale am= 
ministrativa ; 

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri ; î 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

1° L’Amministrazione dell'Opera pia Bruna, in Casale 
Monferrato, è affidata alla localo Congregazione di carità, 

2° E’ approvato il relativo statuto di sedici articoli, 
che sarà munito di visto e sottoscritto, d'ordine Nostro; 
dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che fl presente decreto, munito del sigille 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando & 
chiunque spetti di osservarlo 6. di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1892. 


UMBERTO. 


GUOLITTI, 
Visto, I Guardasigilli: BonAccI. 


ERRATA-CORRIGE. 


Pubblicandosi in questa Gazzetta U/ficiale (23 dicembre 1892, nu- 
mero 299) la legge 22 dicembre 1892 n. 715, la quale approva lo 
Stato di previsione del Ministero della istruzione pubblica, per Ve- 
sercizio 1892-93, la denominazione del capitolo 7 di detto Stafo di 
previsione (titolo 1°, spese generali), fu incompletamente riferita nei 
seguenti termini: 

« Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, alle loro vedove ed 
ai loro orfani» ' 

Essa deve essere reintegrata e corretta come segue: 

« Sussidi ad impiegati ed Insegnanti in attività di servizio e ad 

Implegati ed insegnanti Invalidi, alle loro vedove ed ai loro orfani. » 
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MINISTERO DEL TESORO. — SITUAZIONE al 3I dicembre 1892 


amministrati dalla Direzione Generale del Debito 


« EPOCA Consistenza dei debiti 
in cui si compie 
INDICAZIONE DEI DEBITI i 
l'estinzione rr 
di ciascun debito in rendita 
DI 3 4 


PARTE I — Debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito Pubblico, 
Gran Libro. 

Consolidato 5 per 050. . . dale ROVSREORRE GE: MOT SNA IRE _ 442,334,923 92 

Consolidato 3 per 0j0 . 6,405,460 35 


448,740,384 27 


Rendite dn trascrivere nel Gran Libro. 


RANA RAME AI FCI TZ i STATE svga TTI 
lei = Numero d’ordine 


3 AI consolidato 5 per 0j0 - Legge 4 agosto 1861, n. 174. (Debiti 5 0,0) _ 91,284 42 
4 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debitt 5 010) a 263,343 38 
5 Id. - Legge 29 giugno 1871, n. 339 . (Debito 5 0 _ 78,540 OL 

_ 5 (Debiti 4 0; - 1,363 47 
6 Id. 3 per 0/0 - Legge 4 agosto 1861, n. 174... | (Debiti 3 010) Fi 1181 20 
7 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 4 010) _ 74 92 


l 435,787 90 
Rendita in nome della Santa fSfsede, 


Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggiu 1871, n. 214 . . . 


3,225,000 » 


ANNOTA 


(a) L'aumento di lire 26,87 corrisponde ad altrettanta rendita trascritta al Consolidato 5 per cento per unificazione di rendite del 
Consolidato romano, in forza della leggo 29 giugno 1871 n. 339. 


(6) Le-rendito dei Consolidati 5 e 3 per cento scno ripartite nelle seguenti categorie d’iscrizioni : 


———_———____———1A___.._.r._..r_.__—_——_11_—__(_(y9m__AA RR: SO ASA II 
Quantità delia iscrizioni Ammentare della rendita 


_—-*- = ===-=t=—+«-€———r 
5 per 0,0 | 3 per 0j0 ò per 00 è per 0/0 


———_——_—————————— 


Rendite nominative! . +. + 0 è» nare rca 439,052 17,183 196,312,575 » 4,476,087 » 
Rendite al portatore... 0%. 0066600 1,827,183 25,070 243,370,630 » 1,921,764 » 
Rendite miste . . i ASI SPARE 9,685 26 2,593,630 » 6315 » 
Assegni provvisori nominativi. NARRA I 26,099 978 50,496 40 1185 31 
Assegni provvisori al portatore +... .... 0... 1,647 94 2,119 39 "109 04 

f 
2,303,656 43,351 442,334,950 79 6,405,460 35 


—— ctr ito nio Cel oelllà 
2,347,007 448,740,411 14 
r__.——1____E« ___T—_T_..__r_T 


«GAZZETTA, UFFICFALE DEL REGNO D’ITALIA 435 


(2° trimestre deli'esercizio 1892-93) dei Debiti Pubblici dello Stato 


Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesoro. 
4 
-rt--_==1————————————-———_—-—_—_—— 
VARIAZIONI AVVENUTE dal 1° ottobre al 31 dicembre 1892 


al 1° ottobre 1892 Consistenza dei debiti al 31 dicem, 1892 


Aumenti Diminuzioni 


——_————P—__————__—————_————————__——_———— b— 


in rendita in capitale 
(Colonna 4+6—8) | (Colonna 547—9; 
10 li 


in capitale nella rendita nel capitale 
5 


nella rendita nel capitale 
9 


— 8,846,699.478 40 Îla) 
213,515,345 » 


442,334,950 79 | 8,846,699,015 80 
6,405,460 35 | = 213,515,345 » 


9,060,213,823 40 9,060,214,360 80 


(6) 448,740,411 14 


1,825,688 40 91,284 42 
5,266,867 60 263,343 38 
1,570,800 20 


34,086 75 
39,390 » 
1,873 » 


8,738,705 95 


ZIONI. 


Rendita 


Capitale nominale 


(c) La diminuzione di lire 57,18 si compone come appresso: 


Rendita annullata per trascrizione al Consolidato 5 per 0j/0 . . . . 


Rendita annullata per prescrizione trentennale del relativo capitale . . a . L. 


(d) La rendita di L. 1,363 47 di debiti al 4 per 0/0 può, ai termini dell’art. 4 della legge di unificazione 4 agiata 1861 n. 174 ed a 
piacimento dei possessori dei relativi titoli, «ssere trascritta tanto al Cousolidato 5 per Ù;0 quanto al Consolidato 3 per 0j0. 


(e) La rendita di L. 74 92 appartiene al deb'to 20 aprile 1830 - Veneto - al 4 per (/0, ed a forma dell’art. 3 della legge di unificazione 


3 settembre 1868 n. 4580 può, a piacimento dei possessori del relativi titoli, venir trascritta tanto al Consolidato 
quanto al Consolidato 3 per 00. Ta ; ; ur Di 
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. EPOCA... 4 Consistenzadei debiti 
in cui si compie 
l’estinzione iis a 


INDICAZIONE DEI DEBITI 


di ciascun debito in rendita 
4 


sa Numero d’ordino 


Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro. 
Sardegna . . . 8 per 0;0 - 26 giugno è 22 luglio 1851 (Hambro) . . . 1896 1,028,450 » 


Toscana . . . . 5 per 0j0 - 10 febbraio 1861 (Ferrovia Maremmana) . , 1959 2,109,300. » 


Modena è . . . .° 3 per 0/0 -8 ottobre 1825. . ...... 00060 _ 13,963 37 

Parma . . . .. 5 per 050 - 15-16 giugno 1827 . . LL... 1895 . "14,721 84 
ta (e) 

5 per 0/0 - 10 dali 1857 (Rothschild). . . .. - 1896 1,489,500 » 

Roma » + + + 5 per 0/0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 o au 1907 1,371,627 36 

5 per 0/0 - 11 aprile 1866 (Blount) . . . hehe 1944 (c) 1,723,806 25 


5 per 0;0 - Obbligazioni dell’Asse eccles.° (Emissione 1870). 1911 6,714,655 » 

i RESINE 6 per 0/0 - Obbligazioni della ferrovia di Novara. . . ,. 1917 161,920 » 
cieprar 143 5 e 3 per 0/0 - Obbligazioni della ferrovia di Cuneo . . 1948 362,160 » 
3 per 010 - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele . 1961 3,703,770 >» 


Contabilità diverse. 18,693,873 82 


Obbligazioni 3 per 00 della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . ...... 1964 233,790 » 
Id. 5 per (o della ferrovia Genova-Voltri. . . ....... 1906 39,187 50 
Id. 6 per 0; dei canali Cavour... 1.0... . » 1915 2,584,080 >» 
Id. 5 per 0io della ferrovia Udine-Pontebba . . ...... 0... 1970 1,212,250 » 
Id. 5 per 0jo per la prima serie dei lavori del Tovere. . . . 1928 425,500 » 
Id. 5 per 0io per la seconda serie dei lavori del Tevere (Enilasione: 1881) 1931 197,350 . 
Id. 5 per 0;0 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1882) 1932 198,900 » 
Id. 5 per 00 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1883) 1934 196,500 » 
Id, 5 per 0 per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1881) 1936 195,675 » 
Ia 5 per 0io per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1885) 1936 195,075 » 
Id. 5 per Q;0 per la terza serie dei lavori del Tevere (1° e 2* quota) . 1937 380,825 » 
Id. 5 per 0j0 per la terza serie dei lavori del Tevere (3% quota) . . . 1938 250,500 » 
Id. 5 per 0j0 per la terza serie dei lavori del Tevere (48 quota) . . . 1938 258,375 » 
Id, 5 per 0/0 per la terza serie dei lavori del Tevere (5° quota) . . . 1939 253,800 >» 

è 5 per 0[0 perlaterzaserie cei lavori del Tevere (62 quota e partedella 7*) 1941 359,000» 
L 5 per-0;0 pei lavori di risanamento della città di Napoli (1 serie) . 1958 412,375 » 
Da riportarsi . . . —— 7,393,782 50. 


(2) Rendita e capitale cominale delle obbligazioni estratte, in conformità delle rispettive tabelle d’'ammortamento, da rimborsarsi alla pari 


° (5) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte, In conformità delle rispettive tabelle d’ammortamento, da rimborsarsi alla 
Pali, sotto deduzione di quelle precedentemente convertite in rendita consolidata 5 per °_, in base alla legge 8 marzo 1874 
834, che vi erano comprese. 
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al 19 ottobre 1892 Consistenza dei debiti al 31 dicem. 1892 
_—r—rr—_r_<mme ex 
PARERE in rendita in capitale 
P (Colonna 4+6—8) | (Colonna 5-7-=9) 
5 10 11 
20,569,000 » » » 919,200 » 18,384,000 » 
49,186,000 »| » » 2,105,325 » 42,106,500 » 
465,445 70 | >» » 13,963 37 465,445 70 
294,436 80 » » 14,721 84 294,436 80 
29,790,000 » » (6) 153,900 » ((6) 3,078,000 » 1,335,600 » 26,712,000 » 
27,432,547 20 » » 1,371,627 36 27,432,547 20 
34,476,125 » » » 1,723,806 25 34,476,125 >il 
134,293,100 » » » 6,714,655 » 134,293,100 >» 
3,238,400 > » » 161,920 » 3,2381400 » 
10,035,200 » » » (6) 2,320 » {(0) 56,000 » 359,840 » 9,979,200 » 
123,459,000 » » » 3,703,770 » 123,459,000 » 
426,239,254 70 » '» 269,445 >» 5,398,500 » 18,424,428 82 420,810,754 70 
7,793,000 » » » 1) 960 » ((6) 32,000 » 232,230» 7,781,000 » 
783,750 » » » (a) 1,887 50 [(a) 37,750 » 37,300 » 746,000 » 
43,068,000 » >» » (0) 51,990 » |(0) 866,500 » 2,532,090 » 42,201,500 >» 
2A,245,000 » » » (6) 1,225 » {(0) 24,500 » 4,211,025 » 24,220,500 » 
8,510,000 » » » (@) 11,500 » {'a} 230,000 » 414,000 » 8,280,000 » 
3,947,000 » >» » (a) 1,625 » (a) 32,500 » 193,725 >» 3,914,500 » 
3,978,000 » » » (a) 1,550 » {) 31,000 » 197,350 » 3,947,000 » 
3,930,000 » >» » (a) 1,375 » [(a) 27,500 » 195,125 » 3,902,500 » 
3,913,500 » » » (2) 1,175 » [(a) 23,500 » 194,500 » 3,890,000 » 
3,913,500 » > » (a) 1,175 >» ((a) 23,500 » 194,500 » 3,890,000 » 
7,616,500 » » » (a) 2,250 >» i(a) 45,000 » 373,575 >» 7,571,500 > 
5,010,000 >» » » (a) 1,400 » Î(2) 28,000 » 249,100 » 4,982,000 >» 
5,167,500 » » » a) 1,450 » {(a) 29,000 » 256,925 >» 5,138,500 » 
5,676,000 » » » 1) 1,350 » ka) 27,000 >» 252,450 >» 5,049,000 » 
7,180,000 » » >» (a) 1,700 » {(a) 34,000 » 357,300» 7,146,000 > 
8,247,500 > » » » » 412,375 » 8,247,500 > 
| IZ ILS ICRRTZNE a SSIE IZIETTE E 
142,379,250 » » 82,6:2 50 1,491,750 » 7,311,170 140,887,500 » 


petti IMRRIILIINSTITTTTNIITT__——= ar —_—Trrrrr —_—_T—r-—--rr© rr *:-=DO0EAZk ERI 


(6) Pei debiti che si ammortizzano pet acquisti al valore del corso non è che approssimativa l’indicata epoca della totale estinzione, 


EPOCA 


Consistenza dei debiti 


in cul si compie 


di ciascun debito 


in rendita 
4 


Monferrato. 


Riporlo . . . L. 7,393,782 50 
Obbligazioni 5 per 0{0 pet lavori di risanamento della città di Napoli (2* serie) . 1958 412,375 » 
37 Id. -5 per-0;0 id. {d. id. (33 serie) . 1958 | 437,325 » 
38: Id. 5 per 0j0 fd. {d, id. (48 serie) . 1958 430,875 » 
39 Id. 5 per 0j0 id. id, id. (5® serie) . 1958 432,500 » 
40 Id. 5 per 0/0 id. id. {d. (6* serie) . 1958 439550 » 
4i 3 per 01g delle ferrovie livornesi (Serie A). . . ... 1958 281,790 »> 
42 3 per 00 delle ferrovie livornesi (Serie B) . . . . .. 1953 96,195 » 
43 3 per 0;q delle ferrovie livornesi (Serie C) |. . . ... 1953 948,315 » 
44 3 per 0iq delle ferrovie livornesi (Serie D') . . . .. 1953 1,354,740 » 
45. 3 per QQ delle ferrovie livornesi (Serie D') . . ... 1953 1,761,150 » 
46. Obbligazioni «lla 3 per 0g della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1856). . 1954 161,935 20 
47 ana i 3 per 0jg della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1858). . 1954 79,002 » 
48000 3 per 0;q della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1860). . 1954 187,362 » 
49 5 per 0iq della ferrovia centrale toscana (Serie A) . . . 1934 281,200 » 
50 i 5 per Q;q della ferrovia centrale toscana (Serie B) : . . 1934 826,800 » 
54 5 per 0g della ierrovia Asciano-Grosseto (Serie C) . . . 1934 810,975 » 
52° 3 per 0iq delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni). . 1954 871,755 » 
63 Titoli della Società Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . 1964 25,200 > 
5A delle ferrovie del < Obblig. 3 0jo delia ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . 1956 328,695 » 
55 


Azioni comuni della ferrov.Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara 1961 » 

56 Obbligazioni di Stato 4 per 0g per le costruzioni ferroviarie (Serie A) . . . . 1985 6,470,000 » 
57 Id. id. id. (Serie B) . . . . 1985 3,870,000 >» 
58 Id. id. 5 perQjgdellestrade ferrate del Tirreno (Serie A) . . . + 1944 2,500,000 
59 Id. id. id. (Serie B) . . . + 1944 2,500,000 
60 Id. id. id. (Serie C) . . . +. 1944 


61 Capitali diversi infruttiferi. LL. .0.0.06 0608 0600 0000 
62 Assegni diversi modenesi o... L00086 0000000000 
32,902,942 53 
448,740,384 27 
435,787 90 
3,225.000 » 
18,693,873 82 
32,902,942 54 
503,997,988- 52 
=—rceg19—tT——_@——@@——@6@8*@*°‘’—@——‘—@>—>—@@————’——@—@a 


| (a) Rendita 6 capitale nominale delle obbligazioni estratte a forma delle rispettive tabelle d’ammortamento da rimborsarsi alla pari. 


RIASSUNTO, 


6 e » e s 


Gran Libro... 0.001 0 00 
Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . 
Rendita in nome della Santa Sede ale 
Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro 


e 0.0. . DI 
ss. 0.0 0. . 
. e .* *» è osr 3 
o». . DI 
. DI 


Contabilità diverse . ... no re 


(6) Rendita e capitale nominale di obbligazioni estratte, a forma delle rispettive tabelle d’ammortamento, da rimborsarsi alla parl, sotto 
defalco di quelle precedemente convertite in rendita consolidata 5 per °L,, che vi erano comprese. 


(0) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte, in conformità della tabella d’ammortamento e da rimborsarsi alla pari, sotto 
defalco di quelle precedentemente convertite in rendita consolidata 5 per °[, 0 già annullate. 
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VARIAZIONI AVVENUTE dal 1° ottobre al 31 dicembre 4892 


al 1° ottobre 1892 Consistenza dei debiti al 31 dicem. 1892 


Aumenti Diminuzioni 


in rendita iL capitale 


in capitale nella rendita . 
(Colonna 44.6—8) | (Colonna 54+-7—9) 
10 11 


5 


nel capitale nella rendita 
7 


nel capitale 


142,379,250 » 82,612 50 1,491,750 » 7,311,170 » | 140887,500 » 
8,247,500 » > 3 È » 412,375 » 8,217,500 » 
8,746,500 » » » » » 437,325 » 8,746,500 » 
8,617,500 >» » » » » 430,875 » 8,617,500 » 
8,650,000 »| >» » » » 432,500 » 8,650,000 » 
8,791,000 » » » » 439,550 » 8,791,000 » 
9,393,000. » » » ‘a) 1,693 » |a) 53,500 » 280,185 >» 9,339,500 »| 
3,205,500 » » » ‘a) 555 » (a) 18,500 » 95,640 » 3,188,000 » if 
31,610,500 » » » ‘a) 5,415 » (a) 180,500 » 942,900 » 31,430,000 >» 
45,158,000 » » » (a) 7,740 » |a) 258,000 » 1,347,000 » 44,900,000 >: 
58,705,000 » » » ‘a) = 10,065 » |(a) 335,500 » 1,751,085 » 58,369,500 >. 
5,397,840 » » » » » 161,935 20 5,397,840 s 
2,633,400 » » » » » 79,002 >» 2,633,400 »; 
6,245,400 » » » » » 187,362 » 6,25,400 > | 
5,624,000 » » > ‘a) 550 >» fa) 11,000 » 280,650 » 5,613,000 » 
16,536,000 » i » (a) 1,575 » |a) 31,500 >» 825,225 » 16,504,500 1 
16,219,500 » » » ) 1,525 » {(6) 30,500 » 809,450 » 16.189,00 » 
29,058,500 ». 4 » ‘c) 4,905 » |) = 163,500 » 866,850 » 28,835,000 » 
1,260,000 » » » » » 25,200 » 1,260,000 » 
10,956,500 >» » » » » 328,693 » 10,956,500 » 
11,845,000 » » » » » » 11,845,000 » 
161,750,000. » » -& sg. » 6,470,000 »| 161,750,000 » 
96,750,000_» » » > » 3,370,000 » 96,750,000 > 
50,000,000 ». » » » » 2,500,00) » 50.000,000 » 
‘50,000,000 » » » » 2,500,00 » 50,00,00) » 

» (d) 2,500,060 »|(4)50,000,000 » » 2,500,000 » 50,000,000 » 
133,887 72 » » » » 133,687 72 
47,360 93 » » » 1,420 83 7,360 93 È 
797,962,138 65} 2,500,000 »| 50.000,000 »f 2,574,250 » 35,283.395 03 | — 845,387,88% 65 
4,050.213,823 40 26 87 537 40 » 448,740,411 14 | 9,050,214,360 80 
8,738/705 95 » » 57 18 1,143 60 435,730 72 81737562 45 
64500,000 » » » » » 3,225,000 » 64500,000 > 
428234254 70 » » 269,445 > 5,398,500 >» 18124/428 82} = 420,810,751 70 
797962138 65 | = 2,500,000 »} 50,000,000 » 116,547 50 2,574/250 » 35,286,395 03 | =—845/387/888 65 
10.357,653,922 70 Ì 2,500,026 87Î 50,000,537 40 386,049 68 = 7,9:3,893 60Î 506,111,965 71 | 10399680566 50 


MITTTTTZ=-E —-3T-=-MRT____rrTrr___—me— r=+T_'TTTT_rrr----—#-F#r7*---—-—-————-—+—+— 


(d) Rendita e capitale nominale di n. 100000 obbligazioni da lira 500 ciascuna e con godimento dal 1° luglio 1892, emesse in forza 
del Regio decreto 7 agosto 1392 n. 417, per provvelera a'le spese di costruzione delle strade ferrate del Tirreno, di cui alla 
legge 30 marzo 1890 n. 6751 (serie 3*) e per gli effetti dell'articolo 1° del regolamento per l’esecuzione di detta legge, approvato 
col Regio Decreto 12 agosto 1850 n. 7047 (serie 32), 


Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico — Roma, li 14 gennaio 1893. 
Il Direttore Capo della Ragioneria Il Direttore Generale 
G. BENAGLIA. NOVELLI. 
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EPOCA 
in cui si compie 


Consistenza dei debiti 


l’estinzione 


ENDICAZIONE DEI DEBITI 


di ciascun debito in rendita 
3 4 
PARTE II — Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro. 
Debiti perpetui. 
1 Debito perpetuo 5 0/0 a nome dei corpi morali di Sicilia . . è... — 1,272,957 53. 
| 2 Ja, dei comuni di Sicilia +. +... +.» — 1,124,136 34. 
3 Rendita 3 0(0 assegnata al cosidetti creditori legali delle Provincie Napoletane . —_ 106,998 78 
4 Id. ai creditori di cul alla legge 26 marzo 1885 n. 3015 . _ 598,476 08 
Debiti redimibili. 
5 Prestito inglese 3 0/0 (Legge 8 marzo 1855) . A È è “a 3 A 1902 528,303 58 
6 Buoni dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicila. +. è. è»... 1984 246,930» 
7 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del sud dell'Austria per il riscatto delle 
ferrovie deli’Alta Italia . È P a FARE” FI : s 1968 27,781,150 » 
‘ 8 Interessi sul prezzo dei tabacchi, mobili, macchine, fabbricati, ecc., acquistati dalla 
Regia cointeressata del tabacchi. “. +. > +. + + «+ + | nondeterminata 1,704,578 80 
9 ObbDlig. ferrov. 3 0,0 assegnate per le costruzioni (Legge 27 aprile 1885 n. 3048). 1985 31,693,140 » 
10 td. Id. 3 00 assegnate alle Casse degli aumenti patrimoniali 
(Legge suddetta) n ne i CR e e ee ae e Da 1985 5,142,360 » 
Totali + e. | e 0.00. 70,199,031 11 


Ragioni degli aumenti 
Aumenti. — c) Deriva dall'iscrizione di una nuova partita; 
b) Deriva dalla reiscrizione di una partita ; 
Diminuzioni. — c) Corrisponde alla quota ammortizzata col 30 novembre 1892 e 


d) Corrisponde alla quota ammortizzata col 31 dicembre 1802. 


Dalla Direzione Generale del Tesoro, — Roma, 18 gennaio 1893. 
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VARIAZIONI AVVENUTE dal 1° ottobre al 31 dicembre 1892 


al 1° ottobre 18999 |>===="="">"""==—===—— ===] Consistenza del debiti al 31 dicem. 1892 
Aumenti Diminuzioni 
: ; ; A 
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale ino:rendila Mircapilalo 
(Colonna 4+6—8 | (Colonna5+7—9) 
5 6 a ti 8 Î 9 10 11 


25,459,150 60 » » » » 1,272,957 53 25,459,150 60 
22,483;726 80 Î(a) 870 75 17,415 — » » 1,125,007 09 22,500,141 80 
9,560,626 — lo) 30 90 1,030 — » » 107,029 68 3,567,656 — 
19,949,202 67 » » » » 598,476 08 19,949,202 67 
| 

17,610,119 28 » » 22,075 46 ‘(@) = 735,848 33 506,228 12 16,874,270 95 
4,938,600 — » » » » 246,930 — 4,938,600 — 
1,018,108,118 39 » » 139,220 — ‘(d) = 2,689,530 56 21,641,930 — | 1,015,418,587 83 
68,183,152 24 » » » > 1,704,578 80 68,183,152 24 
1,056,433,000 — » » » I » 31,693,140 — | 1,056,438,000 — 
171,412,00) — » » » » 5,142,360 — | 171,412,000 — 
2,408,147,695 98 901 65 161,295 46 3,425,378 89 70,038,637 30 | 2,404,740,762 09 


-ricmnaniocemcone sine] ere | 


e delle diminuzioni. 


per cent, 12 a miglior accertamento del debito capitale effettivamente da estinguersi, 


Per il Direttore Generale: G. Biagni, 
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Consistenza dei debiti 


r@—— come, = eni 
< 


Riassunto GENERALE. in rendita 
1 
Parte I. — Riassunto dei Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico +. . 503,997,988 52 
Partg II. — Riassunto dei Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro a i. 70,199,031 14 
ToraLe generale . 0. è. 00.0.0000. 574,197,019 63 
LI] _—_————— 
n i e a i ____..l 
66314 67862 68205 69421 6999) 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 71001 71415 71786 72878 72931 


Distinta delle 359 Obbligazioni e delle 44 frazioni di Obbli- 72932 72933 73045 73338 73548 


gazioni del prestito 11 aprile 1006 [ Blount] ammortizzate fo aa sia 3 n 
al valore del corso durante l’anno 1892, i cui numeri si 15556 75557 75989 76056 76057 
rendono di pubblica ragione 76411 76416 76417 76418 78064 
68 361 352 363 364 78151 78504 78605 78607 79473 
996 3786 4878 4879 4880 79474 79475 79497 80339 80379 
6820 6821 8267 8268 8269 80380 80381 80569 81494 81495 
8330 9857 10226 10233 10302 81816 81817 81818 81819 81820 
10381 10382 10812 10613 10636 81821 82381 82382 82383 82384 
10890 11228 11297 43528 13640 82385 82386 82337 82388 82339 
13041 15602 19603 15601 16124 82390 82799 82800 82801 82802 
16125 16240 16404 16405 16106 82803 83418 83419 83435 84250 
16407 16408 16414 17614 18148 81299 86213 86214 86657 86658 
18240 18241 18785 19143 19144 86859 87250 87945 87946 88206 
19145 20458 20917 20944 21522 88207 88700 89965 89966 89967 
21615 21816 21809 21810 21971 90223 90224 90225 99226 90227 
292033 22034 22453 22468 22469 90228 90229 90230 90604 91067 
23136 25401 26140 26141 26142 91068 91396 98502 98560 98561 
26268 26269 26863 25864 26995 101147 101677 101678 101984 102069 
27172 27222 27223 27368 P41:3 8 | 102733 103101 103102 103103 103104 
27612 29252 29904 34139 34461 103105 103106 103107 103112 103113 
34464 34716 34824 34928 35570 103114 103116 103117 103159 103192 
35574 36627 38172 39382 39505 103193 103362 103671 103694 103747 
39506 39507 39508 40581 40582 103924 105089 105090 105091 105092 
40583 40584 40585 40586 40587 105093 105094 105095 105096 105097 
40588 40589 41554 41555 41556 105098 105099 105100 105821 106045 
41557 41558 41559 42535 42704 105312 106 13 106314 106315 106477 
42705 42707 42709 42710 42711 106880 108193 108194 108317 108319 
12830 42917 42918 42919 42920 108449 108606 109585 109596 109587 
42921 42922 47341 48014 48349 109588 109801 110818 111736 111737 
48393 48564 48694 48695 48696 111738 112015 112659 116708. 
48697 48769 49850 49962 49963 Frazione A. 
4996 1 49965 49966 49967 49968 96001 96071 96390 96400 96825 
50047 50447 50469 . 50950 50951 97354 97355 97356 97357 97740 
50952 50953 50954 52253 52254 97742 97767 
53317 53460 53658 53685 535; Frazione B. 
54485 54486 54487 54483 55058 i 92336 94268 97040 97966. 
55059 56096 57023 57024 570258 i Frazione C. 
7026 7027 57028 57029 57066 | = 92326 92327 92332 94369 914370 
57226 57227 57228 57229 57230 94371 94372 96648, 
57666 58007 58090 60611 60651 b Frazione D. 


60652 62422 62423 69883 66158 93969 95024 95153 96334 96557 
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VARIAZIONI AVVENUTE dal 1° ottobre al 31 dicembre 1892 


al 1° ottobre 1892 


Consistenza dei debiti al 31 dicem. 1892 


Aumenti Diminuzioni 
fr————@-@soauei oss 
a in rendita in capitale 
i itale nella rendita nel capitale lla rendit i 
in capita en p nella rendita nel capitale (Colonna 1-3—5) | (Colonna 24-4—6) 
2 3 4 5 6 7 8 
I 

10,357,653 922 70 2,500,026 87 | 50,000,537 40 386,049 68 7,973,893 60 506,111,965 71 10,399,680,566 50 
2,408,147,695 98 901 65 18,415 — 161,295 46 3,425,378 89 70,038,637 30 2,404,740,762 09 
12,765,801,618 68 | = 2,500,928 52 | 51,018,982 40 11,399,272 49 | 576,150,603 01 | 12,804,421,328 59 


Re VI 


96358 96559 96560 96561 96564 
96565 96566 96993 95994 96995 
96996 96997 96998 96999 97000 
Riassunto 
Obbligazioni di L. 590 cadauna . . . . N. 359 


Frazione di Obbligazioni di L. 125 cadauna » 44 


Totale del titoli. . . N. 403 


Capitale nominale L. 179,500 rendita L. 8975 


» » » 5,500 » » 275 
Capitale nominale L. 185,000 rendita L. 9250 


Roma, il 17 gennaio 1893. 


Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


Per il Direttore Capo della 8* Divisione 
DARDANO. 


Visto, per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti 
NINI. 


rn) 


Remnrica D’INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 


St è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 010, 
cioè: N 876945 d’iscriz. sui registri della Direzione Centrale, per L. 680, 
al nome di Bedarida Clotilde fu Beniamino, minore, sotto la cura- 
tela del marito Eugenio, sacerdote, domiciliata in Montiglio (Ales- 
sandria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai 
richiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece intestarsi a Bedarida Alia detta anche Clotilde fu Beniamino, 
minore, sotto la curatela del marito Eugenio Sacerdote, domiciliata 
in Montiglio (Alessandria), vera proprietaria della ren'lita stessa 

A termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione G-nerale, si procederà ala rettifica di 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 31 gennaio 1893. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


047,345 14 | 


BOLLETTINO METEORICO 


DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 


Roma, 3 febbraio 1823, 


TEMPERAT 
STATO STATO MERBATURA 
STAZIONI DEL CIELO | DEL MARE | Massina | Minima 
7 an 7 an 
È di palle 24 ore precedenti 
Belluno . . , . coperto —_ 9 6 —_ 
Domodossola . , piovoso — 102 30 
Milano ., . . +. | 1/2 coperto — 87 |)_- 08 
Verona ., . . + sereno — 98 |-20 
Venezia . . . .| mnebbioso calmo 30 |- 03 
Torino , ‘0. sereno _ 140 00 
Alessandria . + +. sereno _ 54 |_-24 
Parma , . . +. | 114 coperto — 99 34 
Modena . . . .| 14 coperto _ 891/|— 03 
Genova . . . > sereno calmo 15 1 80 
Forlì . ., . . .| 114 coperto — 60 |_-20 
Pesaro . .. » sereno calmo 90 11 
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 152 61 
Firenze . . . .| 3i4 coperto _ 40 30 
Urbino —. . . + | 1j4 coperto _ 84 |-10 
Ancona . . . . sereno calmo 82 29 
Livorno ., . . . coperto agitato 15 2 10 0 
Perugia . » » | 114 coperto — 10 5 24 
Gamerino. . . .| 1j2 coperto — 82 30 
Chieti. . + + | T14 coperto — 70 08 
àyuila. . . . + | 112 coperio — 80|—- 01 
Boma . . 4.4. coperto — 15 6 11 
Agnone . . . .| 1j2 coperto _ 73 00 
Foggia . . . — car _ _ 
Hari "n . | 114 coperto | legg. mosso 101 40 
Napoll. . + + | 3;4 coperto calmo 13 8 80 
Potenza , . . . | 314 coperto _ 3 4 00 
Lecce. . ... sereno — 113 85 
L Cosenza , . + | 3;4 ccperto _ 110 40 
Cagliari , . . .| 114 coperto mosso 14 5 94 
Reggio Calabria . | 3,4 coperto | Iegg. mosso 15 0 120 
Palermo . . , sereno legg. mosso 172 23 
Catania, FAREI sereno calmo 170 69 
Carianissetta. , . sereno _ 10 3 40 
Siracusa . « + | HA coperto calmo 17 3 6 8 
f_——_—PÉÉÉm 
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OSSERVAZIONI METEORELIGICHE 
fatis usci RR. Ossgerzatorio dei Toliegio Romaso 
Il dì 3 febbraio 1883 


Tl barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metti 


49,6. 
Barometro a mezzodì . . ..... 


Umnidità relativa a mezzodì . . . . . + 
Vento a mezzodì . . . . +. + Nord debole, 


757,7 
72 


Cielo Lo 0 00 000 + 0. + COPErto. 
Massimo 149,7. 
Tormometro esntigrado 
Minimo 191. 


Pioggia in 24 ore: — — 


Li 3 febbraio 1893. 

In Europa leggera depressione sull’Alto Adriatico, pressione al 
quanto elevata all’occidente. Pesaro 757; Zurigo 767; Lisbona 770; 
Lapponia 775. 

In Italin nelle 24 ore: barometro disceso da otto a due mi'!l, dal 
Nord al Sud; nebbie su!la Valle Padana, diverse pioggie al Sud del 
continente ; maestro qua e là forte, poi debole nel basso continente ; 
temperatura aumentata al Nord, diminuita al Sud, 

Stamane: cielo alquanto nuvoloso a sereno, venti deboli a freschi 
da maestro a ponente; barometro a 757 mill. nell'Alto Adriatico, a 
760 Domodossola, Nizza, Roma, Lecce, a 764 a Cagliari, Siracusa. 

Mare mosso lungo le coste occidentali. 

Probabilità: venti freschi intorno al ponente; cielo vario al Sud, 
nuvoloso con pioggie sull’Italia superiore, mare mosso. 
lare 


PARTE NON UFFICIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 8 febbraio 1893. 


Presidenza del presidente ZANARDELLI. 

La seduta comincia alle 2. 

DI SANT’ONOFRIO, segretario, legge il processo verbale della seduta 
di ieri, che è approvato. 

PRESIDENTE comunica la seguente lettera del deputato Crispi: 

« Roma, 2 febbraio 1893. 
« A. S. E. il presidente della Camera dei deputati. 
« Signor presiJente. 

« Tra gli atti del processo comunicati alla Camera in appoggio 
della domanda d’autorizzazione a procedere contro il deputato R. De 
Zerbi vi è l'interrogatorio del commendatore Bernardo Tanlongo nel 
quale si legge che egli ha dichiarato di quer dato cospicue somme 
ai diversi presidenti del Consiglio per occorrenze straordinarie di 
Governo, 

« Non potendo uscir di casa perchè infermo, Le scrivo, signor pre- 
sidente, per protestare contro questa gratuita asserzione, in quanto 
mi possa riguardare. 


« Con alta stima 
<« Devotissimo 


< F. Crispi, depnato. 


BONACCI, ministro di grazia e giustizia, risponde ad una interro- 
gazione del deputato Stellutt-Scala « sulle vicende e sugli indugi dei 
processi per corruzione elettorale pendenti innanzi al tribunale di 
Ascoli Piceno in seguito all'elezione dell'on. Odescalchi », 


an__——________rÉm_——___m_z_—mé—“—P—P——_->—_t——mr——t——t. 


I 


| 
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In seguito a denunzia, fu iniziato penale procedimento presso .il 
tribunale di Ascoli Piceno per corruzione elettorale. 

La istruttoria precedeva regolarmente, quando la presidenza della 
Camera richiamò gli atti per uso della Giuuta delle e'ezioni, 

Gli atti furono inviati alla presidenza del'a Camera e naturalmente 
da quel giorno rimase sospssa la istruttoria. 

STELLUTI SCALA se avesse conosciuto che l’incartamento dei pro- 
cessi fosse uscito dalle mani dell’autorità giudiziaria, non avrebbs 
presentato la sua interrogazione. ° 

Essa aveva lo scopo di impedire che girsti sospetti circolassero a 
carico del retto procedere dell’auiorita inquirente che altamente ff- 
spetta. 

Gli risulta da dichiarazione di autorevolissime persone, fornite di 
testimonianze e di documenti, che durante il periodo istruitorio del 
processo sisno state adopera.e notizie, da chi ne poteva avere inte- 
resse, e copie esatte delle denunzie e della lista dei testimoni non 
ancora esaminati; lo che, oitre che un reato, è un pericolo grave alla 
luce della giustizia che nel periodo di istruzione deve essere circon- 
data dalla sacra autorità del segreto. (Bene! Bravo!) Sapendosi ora 
che il processo sia venuto in altre mani, nessuno avrà più ragione 
di dubitare dell’autorità giudiziaria. 

Ma st riserba di proporre, con apposita interpellanza, lo studio della 
questione circa i rapporti del putere politico inquirente della Giunta 
delle elezioni, e gli atti riservati dell’autorità giudiziaria comune, af- 
finchè non sl verifichino casi dannosi dl confusione di poteri, (Bene !) 

BONACCI, ministro di grazia e giustizia. In quanto ha detto l’ono- 
revole Stelluti-Scala non trova materia di sospetti giustificati verso 
l’ autorità giudiziaria, 

Protesta contro questa espressione. 

ODESCALCHI chiede che sollecitamente sia risoluta la questione, 
per il fatto in sè medesimo. Quanto a sè ha respinto tutte le proposte 
di corruzione. (Ilarità) E queste proposte sono anche state fatte, a 
loro confessione, e per somme maggiori, al suoi avversari. 

Quando poi si dovesse procedere verso di lui avrà almeno la sod- 
disfazione che ciò sarà per essersi fatto mangiare i danari propri non 
per avere approfittato di quelli degli altri, (Viva ilarità). Essendo il 
relatore assente, insiste che il presidente provveda perchè la relazione 
sia fatta presto. 

STELLUTI-SCALA. Dichiara all’onorevole ministro che intende di 
confermare quello che ha detto. Cioè che a suo giudizio, desunto da 
dichiarazioni di autorevolissime persone di Ascoli Piceno, le quali 
posseggono documenti e prove sulle notizie economiche dell’ istrut- 
toria segreta, era legittimo e di buona fede il poter dubitare dell’au- 
torità iriquireate, poichè non era noto ad alcuno che 1’ incartamento 
processuale fosse uscito dalle mani della medesima. Cresceva il dubbia 
lo stesso fatto del lungo indugio nell’ interrogatorio de! testimoni, e 
la sospensione del processo. i 

Quanto all'on. Odescalchi risponde che non gli cala dî alcuno cui 
piaccia di vederlo qui dentro 0 no; glt cale solo l’opinione  morele 
dei collegi della sua regione; per la quale opinione ‘morale ripren- 
derà le parola allorchè si discuterà la elezione (Bene). 

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, prende atto delle cose 
dette all’onor. Stelluti-Scala, e ritiene che dalle parole stesse di lat 
rimangono dileguati i sospetti. 

STELLUTI-SCALA non conviene in questa interpretazione delle sue 
parole, 


ODESCALCHI sì rimette completamente al giudizio della Giunta 
delle elezioni; giudizio che egli vivamente sollecita. 

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, risponde al deputato Guelpa 
che chiede « se e quando intende provvedere al normale disbrigo © 
degli affari civili e penali della pretura di Biella con la nomina di un 
pretore aggiunta ». 

Da un confronto sommario che egli ha fatto "gli risulta che uguale 
provvedimento si dovrebbe prendere per altre 50 o 60 preture. 

Nota che a Biella vi sono due vice pretori onorgri, Esaminerà però 
la cosa. 
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GUELPA crede che sarebbe piò opportuno sopprimere addirittura’ 
perchè inutili, i vice-pretori onorari. 

E venendo poi a parlare della pretura dì Biella osserva che vera- 
mente vi è eccesso di lavoro. 

Se altre preture vi sono in queste condizioni il Governo provveda, 

GRIMALDI. ministro del tesoro, risponde ad una interrogazione de- 
gli onorevoli Colombo, Gamba, Beltrami L. e Ponti « sulla deficienza 
del cambio dei biglietti della Banca Romana presso la sua sede in 
Milano » e ad una degli onorevoli Mussi c Rossi i quali desiderano 
sapere * se e come Întenda provvedere al cambio dei biglietti della 
Banca Romana sulla piazza di Milano »; e ad un’altra dell’on. Costa 
Alessandro « sul ritiro dei biglietti della Banca Remana ». 

Ricorda quanto disse fl presidente del Consiglio che i portatori al 
biglietti della Banca Romana non avrebbero nulia da perdere. 

Egli non può che confermare ciò; ed aggiunge che la Bane 
zionale ha fatto una circolare in proposito. 

Ha provveduto poi quanto alla sede della 
la. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, rispon « ndo anche alla inter= 
pogazione del d.putato Costa Alessandro « sulu necessità di provve- 
dere al ritiro dei biglietti della Banca Roman,» conferma che la 
Banca Nazionale accetta in pagamento i biglietti della Banca Romona, 
ostenendosi, entro {| lim'ti del possibile, dal rimetterli in circola 
zione. 

Per toglierli assolutamente dalla circolazione occorre una lege 
come pure occorrerà per tutti quelli emessi col corso legale, 

COLOMBO prende atto delle dichiarazioni del Governo ; avvertendo 
per altro che il corso legale cessa col 31 marzo prossimo è quindi 
si presenta urgente un provvedimento definitivo. 

* MUSSI spera che i provvedimenti adottati varianno a rassicurare 
gli animi. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, fa osservare all’onorevole Co- 
lombo che il termine del corso legale scade ugualmente per tutti gli 
Istituti; sicchè tutti, i biglietti degl’Istituti stessi trovansi nelle stesse 
condizioni. 

COSTA ALESSANDRO ringrazia il presidente del Consiglio e prende 
etto delle sue dichiarazioni. 

PELLOUX, ministro della guerra, risponde al deputato Cremonesi 
i] quale lo interroga «sui suoi intendimenti circa la promozione a 
tenente dei sottotenenti medici stati nominati fine dal 19 giugno 1990 » 
che non vi sono nell’esercito sottotenenti medici entrati nel 19 giu- 
gno 1890. 

Quelli cui i forse allude l'interrogante sono stati ammessi nell’esercito 
permanent» nel 19 aprile 1891 e quindi non hanno ancora i due annj 
di carriera necessarii per la promozione ; appena li abbiano raggiunti, 
verranno promossi. 

CREMONESI prende atto delle dichiarazioni dell’onorevole ministro 
e lo ringrazia. 

PRESIDENTE, sulla proposta della Giunta delle elezioni, dichiara 
convalidata la elezione dell'onorevole Gallo nel Collegio di Sciacca e 
quella dell’onorevole La Vaccara in quello di Piazza Armerina. 

MORELLI presenta la relazione sul disegno di legge relativo alla 
polizia delle miniere, cave e torb'ero. 

Votazione a serutinio segreto sul disegno di legge relativo alle So- 
cietà cooperative. 

DI SANT’ONOFRIO, segretario, fa la chiama, 

Prendono parte alla votazione : 

Adamoli — Afan de Rivera — Aggio — Amadei — Andolfato — 
Antonelli — Anzani — Arcoleo — Arnaboldi. 

Badaloni — Barzilai — Basetti — Basini — Bastogi Gioacchino — 
Beltrami Luca — Berti Domenico — Bertolini — Bertollo Bianchi 
Emilio — Bonacci — Bonacossa — Bonin — Borruso — Boselli — 
Bovio — Bracci — Branca — Brunicardi — Bufardeci. 

Cafiero — Cambissi — Cambray-Digny — Campi — Capus-Serra 
— Canegallo — Canzi — Cas-Pinna — Capilonzo — Capoduro — 
Capruzzi — Carcano — Carenzi — Carmine — Carpi — Castorina — 
(avagnari — Cavalieri — Cavallini — Centurini — Cerulli — Chia- 


pusso — Chiaradia — Chinaglia — Chironi — Cibrario — Cimbali 
+= Cirmenì — Civelli — Clemente — Clementini — Cocco-Ortu — 
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Colojanni Napoleone — Colarusso — Colombo — Colosimo — Colpi 
— Comandini — Contarini — Conti — Coppino — Costa — Cre=- 
monesi — Cuccia. 

D’Alife — Damiani — Daneo — Danieli — D'Ayala-Valva — Da 
Amicis — De Gaglia — Del Balzo -— De Luca Paolo — Delvecchio 
— De Martino — De Novellis — De Puppi — De Riseis Giuseppe 
— De Riseis Luigi --- De Salvio — Di Blasio Scipione — Di Broglio 
— Di Marzo — Di San Doasto — Di Sant’onofrio — Donati. 

Elia — Episccpo — Ercole. 

Facheris — Faldella — Fani — Farina Emilio — Farina Nicola — 
Fasce — Ferracciù — Ferrari Luigi — Ferraris Maggiorino — Fer- 
raris Napoleone — Ferri — Fitì-Astolfo :e — Filopanti — Finncchiaro- 
Aprile — Florena — Fortunato — Franceschini — Frascara — 
Frola — Fusco. 

Gamba — Ga'eazzi — Gallavresi — Galletti — Gallotti — Gamba 
—— Garavetti — Garibaldi — Gasco — Gavazzi — Gonala — Ghigi 
Giolitti — Giovagnoli — Giovanelli — Giusso — Gorio — Grandi 


— Grimaldi — Guelpa — Guerci — Guicciardini — Guj. 

Lacava — Lampiasi — Lanzara — Lazzaro — Lentini — Levi Ul- 
derico — Lojodice — Lorenzini — Lucchini — Luciani — Lucifero 
— Luporini — Luzzatti Luigi — Luzzatto Attilio. 

Maffei — Manfredi — Marazio Anniba'e — Marazzi Fortunato — 
Marcora — Marsengo-Bastia — Martini Ferdinando — Martini Gio- 
vanni — Martorelli — Masi — Maury — Mazziotti — Meardi — Ne 


cacci — Mel — Mercanti — Merzario — Mestica — Miceli — Mirto- 
Seggio — Montagna — Mordini — Morelli-Gualtierotti — Murmura 
— Mussi. 

Niccolini — Nicolosi — Nicotera — Nigra. 

Odescalchi — Orsini-Baroni — Ostini, 

Palamenghi-Crispi — Palberti — Panizza — Papa — Parpaglia — 
Pasquali — Pastore — Paternostro — Pellerano — Petloux — Piag- 

“gio — Picardi — Piccolo-Cupani — Pierotti — Pignetelll — Pinchia 
— Piovene — Pisani — Poli Giovanni — Polti Giuseppe — Ponti — 
Pozzi Domenico — Prinetti — Pugliese. 

Quarena — Quintieri. 

Rava — Reale — Ricci — Rinaldi — Rizzi — Rocco — Romanin- 
Jacur — Ronchetti — Rosano — Rossi Luigi — Rossi Rodolfo — 
Roux — Ruggieri Ernesto — Ruggieri Giuseppe. 

Sacchetti — Sacchi — Salandra — Salemi Oddo — Sani Giacomo 
— Saporito — Scaglione — Scalini — Scarame!la-Manetti — Seismit- 
Doda — Silvani — Silvestri — Simeoni — Simonelli-Ranieri +— Socci 
— Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino Sidney — Sperti —. 
Squiti — Stelluti- Scala — Suardi Gianforie. 

Tabacchi — Talamo — Tasca-Lanza — Tecchio — Testasecci — 
Tiepolo — Tittoni — Toaldi —— Tondi — Torelli — Torlonia — Tot. 
nielti — Torraca — Tortaroto — Tozzi +— Trompeo — Taurbiglio ‘ 
Giorgio — Turbiglio Sebastiano. 

Ungaro. 

Vacchelli — Valle Gregorio — Valli Eugenio — Vendramini — 
Villa — Vizioli. 

Zecca. 

Scno in consedo : 

Berio. 

RAS . Sono ammalati: 
‘ Palenzano — Brunetti. 


Calpini, 
Galimberti. 
PRESIDENTE annuncia il risultato della votazione : 
Presenti e votanti . +. +. +. 274 
Voti favorevoli . . .. 226 
Voti contrari . . . ., 48 


(La Camera approva). 
Domanda a procedere contro l'on. De Zerbi. 
COLAJANNI dichiarandosi, come tutti, addoloratissimo di questo 
penoso provvedimento richiesto dalle autorità giudiziarie, crede che 
la Camera debba concedere puramente e semplicemente l’autorizza» 
zione a procedere, con l’augurio che l’onorevole De Ze:bi possa pie- 
namente giustificarsi. 
Crede che si potrebbe discutere il criterio a cui il procuratore del 
Re si è inspirato mandando alla Camera }’ incartamento processuale, 
e lamenta la soverchia coneisione usata dal relatore intorno al gravi 
problemi giuridici che si contengono nella motivazione della domanila 
| a procedere; non essendo disposto, per esempio, ad ammettere che 
il deputato, investito di potere sovrano, possa essere parificato a un 
| pubblico funzionario. 
! Ricorda che la stessa questione fu già decisa nella Commissione 
che preparò il nuovo Codice pena'e, e perciò biasima ll procuratore 
del Re che non conosce la legge. (Vivi rumori), 
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Intanto, nta coma la questione dell’ inchiesta parlamentare cacciata 
datla porta ritorni dalla finestra; (Rumori; dappoichè nella domanda 
del procuratore del Re si lascia intendere che siano compromessi al- 
tri deputati, (Vive denegazioni) e nei documenti annessi sono conse- 
gnate affermazioni di tale natura da rendere inevitabile che la luce 
SÌ faccia. 

Inolire crede bene raccogliere a voce che corre, chè cioè la Banca 
Nazionale somministri un contributo annuo al fondo segreto. (Mor- 
morio). 

GIOLITTI, prasidente del Consiglio. E’ la più folsa delle voci che 
8Î possono portare qui dentro (Bene!) 

PRESIDENTE richiama l'oratore a usara del suo diritto di precisare 
&ccuse, ma a non raccogliere voci vaghe contro le quali nessuno può 
difendersi. (Approvazioni). 

COLAJANNI dal momento che non si possono raccogliere voci, non 
raccoglierò neanche quell: intorno alla Navigazione Generale (Inter- 
ruzioni) e mi limito a domandare perchè fu cambiato il giudice istrut- 
tore dei process) Tanlorgo. 

Da ciò crede risulti chiaro che si deve votare l’inchiesta parla- 
mentare, senza pregiudizio di quella giudiziaria, come si fece nel 
13861 dopo le giornate di settembre. (Mormorio). 

L’az-one de le due inchieste deve essere diversa; l’una deve cer- 
care i reati, e l’attra le violazioni delle leggi morali. (Approvazioni). 

Legge le formole delle inchieste parlamentari votate nel 1864 e 
nel 1859, per dimos:rare che esse vollero occuparsi non di reati pre- 
visti dal codice, ma del rispetto dovuto dalia dignità dell’Assemblea. 
E ora non può e non deve ammzittere che i tempi siano mutati e 
che la dignità dell'Assemblea sia divenuta una quantità negligeable. 
(Commenti). 

Rammenta che il generale di Pettinengo, ultra conservatore, rico- 
nobbe nel 1869 la necessità dell’inchiesta sopra la base di alcuni ar- 
ticoli di giornali. 

Prima di finire deve accennare alla posizione morale del Ministero 
di fron'e al pubblico. 

Molti sono disposti a molto condonare a questo Ministero in vista 
di quello che ha fatto e nella speranza di quello che farà Però un 
sintomo delle condizioni deli’opinione sta nelle dichiarazioni di voto 
che molti fecero nel'a seduta del 27 gennaio. Allora l’on. Paternostro 
disse che avrebbe dato il voto di fiducia al presidente del Consiglio 
purchè si fosse sbarazzato in seguito di alcuni’ suoi colleghi. (Sensa» 
zione — Rumori). 

L’on. Fortis diceva nella stessa seduta che eccorreva un'inchiesta 
morale dopo quel'a giudiziaria; è questa stessa inchiesta che l’ora- 
tore crede sempre necessaria; se ne faccia l’on. Fortis propugnatore 
ed egli l’appoggerà pur dando il voto per l’autorizzazione a proce- 
dero contro l'on. De Zerbi. ° 

PRINETTI comincia coll’esprimere il suo dolore per i’autorizzazione 
a procedere presenta:a contro un collega. 

Disgraziatamente siamo in un ambiente di sospetti : ora si domanta 
l'autorizzazione a procedere contro l’on. De Zerb', feri l’on. Di Rudinì 
dovette domandare una nuova inchiesta per certe affermazioni con- 
tenute in un interrogatorio del Tanlongo, oggi una lettera dell’ono:. 
Crispi smentisce queste stesse affermazioni. 

L’onorevele Giolitti dice che si tratta di voci, che escono dal car- 
cere, pur troppo in base ad noa voce uscita dal carcere si viene or: 
a chiedere l'autorizzazione a procedere contro l'onorevole De Zerbi 

Rileva che îl questore, che si è adoperato nel presenziare le per. 
quisizioni non è ufficiale di polizia giudiziaria. 

Tra i fatti, che tutiocì si ripetono nei giornali uno ha una gravità 
cecezionale : quello riguardante ceri! fondi che sarebbero stati forniti 
dalle Banche per le uitime elezioni: i giornali che questa notizia 
hanno replica'emente riprodotto non sono stati processati; l’onore- 
vole Giolitti ha smentito il fatto ma omai la sua smentita non basta 
più. (Vivi ru »iori a s'nistra). 

Rileva che nell'ultima discussione riguardante l’inchiesta i ministri 
d:l tesoro e dell'agricoltura non interloquirono. 

Conclude dicendo cho il Ministero non può avere l’autorità ed il 
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prestigio necessario per governare il pavS© negli attuali gravissimi 
frangenti. (Rumori). 

FILOPANTI crede che i deputati saranno unanimi nel concedere 
l’autorizzazione a procedere, però non si nasconde clie la cosa desta 
moltissima impressione per lo sprazzo di luce che getta sul costumi 
moderni. (Approvazioni). 

Ha votato per l'inchiesta è la voterebbe, però non la crede un ri- 
medio sufficiente e solo una rigenerazione morale potrelrbe riparare 
i mali che ci travagliano. 

MORDINI essendo stato citato dall'onorevole Colajanni deve dare 
alcune spiegazioni sulla sua condotta del 1864. 

Non inferiore ad alcuno nel sentire la dignità della Camera, alora 
votò l’inchiesta ora ha votato per la proroga dell'inchiesta. 

Allora si trattava di un fitto parlamentare, ora di un fatto extra- 
parlamentare (Commenti — Mormorio). Allora l’Inchiesta era così 
nella coscienza del paess, che fu accettata dalla quasi unanimità della 
Camera, ora fu respinta a gran maggioranza. Allcra non vi era ini= 
ziato un procedimeuto giudiziario. (Vive approvazioni). 

Dopo che sarà esaurito il procedimento giudiziario vedrà se smà 
il caso di votare l'inchiesta parlamentare. (Approvazioni). 

PATERNOSTRO parla per fatto personale, precisando il significato 
delle parole che ebbe a pronunziare nella seduta del 28 gennaio, 

Ha accennato alla convenienza che il Ministero potesse modificarsi 
per raggiungere facilmente certi ideali politici e sociali, non alluso 
mai alla onorabilità personale dei vari ministri. (Approvazioni). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, non entra nella discussione 
d: l'autorizzazione a procedere della quale lascia arbitra la Camera, 
ma deve rispondere ad alcuni appunti mossi da diversi oratori. 

Fa osservare all’onorevole Prinetti che egli vorrebbe mettere sotto 
inchiesta non già i passati presidenti del Consiglio ma quello attuale. 
(Approvazioni). 

L’onor-vole Mordini ha già dimostrato la differenza che vi è tra 
la posizione di ora e quella del 1864. s 

Rammenta che l’inchiesta amministrativa fu da lui iniziata prima 
ancora che fosse domandata l’inchiesta parlamentare. 

Nella discussione sull’inchiesta, non presero parte altri ministri, 
perchè, trattandosi di argomento politico, risposs per tutti il presi- 
dente del Consiglio. 

Infine fa osservare all’onorevole Colajanni e ad altri oratori che 
attualmente di fronte al paese Pinchiesta parlamentare farebbe questa 
impressione : che la Camera volesse fermare il corso della giustizia. 
(Approvazioni — Applausi a sinistra). 

BONACCI, ministro guardasigilli, dimostra la regolarità dell’attuale 
pro ‘edimento e non crede che la requisitoria del pubblico ministero 
meriti gli appunti, che furono fatti dali’onorevole Colajsnni. 

È inesatto che siasi cambiato il magistrato che istrutva questo 
processo. 

L'intervento del questore come ufficiale di polizia giudiziaria non 
ha niente di straordinario. 

Termina proclamando altamente l’indipendenza del potere giudi- 
ziario. (Applausi). 

GRIMALDI, ministro delle finanze. Inopportuna fu la censura mossa 
dali’onorevole Prinetti che rilevò il silenzio dei ministri delle finanze 
e dell’agricoltura nell’ultima discussione. 

Il presidente del Consiglio dimostrò che ciò è avvenuto perchè 
trattavasi di un argomento puramente politico. 

Conesce le dicerie vaghe che corrono sul suo conto e le respinge 
sdegnosamente. 

L’avvenire dimostrerà come la sua condotta sia stata sempre core 
rettissima. (Bene !) 

LACAVA, rofnisiro d’agricoltura e commerio, respinge anche egli 
sitegnosamente le insinuazioni cha corrono fuori della Camera ed 
alle quali ha l’on. Prinetti, solo fra i deputati, accennato. Tutto ciò 
che egli ha fatto Io ha fatto sempre alla luce del sole, 

È pronto ad accettare la discussione su qualunque atto della sua 
amministrazione. (Benissimo !) 

SONNINO dichiara che voterà puramente e semplicemente in fa= 


Vore della domanda di procedere non credendo che si possa preve- 
nire în alcun mudo il giudizio dei magistrati, e ritenendo che l’ener- 
Ela e la sollecitudine dell’autorità giudiziaria siano un argomento di 
più per respingere l’inchiesta. 

Richiama l’attenzione del guardasigilli sulla forma con la quale è 
siata chiesta l’autorizzizione a procedere, trova scorretti alcuni giu= 
dizi contenuti nella requisitoria, che accenna all’abolizione della ri- 
scontrata come ad un provvedimento che avrebbe agevolito il 
reato. 

Trova sconvenienze che sissi annesso al processo quell’interroga- 
torio dell'on. Tanlongo, contro il quale sentirono il bis::gno di pro- 
teztare l’on. Di Rudini ieri e l’on. Crispi oggi. 

Conchiude dicendo che voterà l’autorizzazione a procedere, 

GALLO, relatore, siccome tutti gli oratori si sono mostrati favorevoli 
ad accordare l'autorizzazione a procedere a carico dell’onorevole De 
Zerbi, così rulla trova da aggiungere all’asciutta relazione, che ha 
presentato. 

COLAJANNI parla per fatto personale. 

Gli ha fatto meraviglia udire un uomo così sperimentato come l’o- 
norevoie Mordini asserire che l’inchiesta del 1864 era stata determi- 
nata da fatti parlamentari che nen sussistono per quella che ora si 
vorrebbe fare; mentre si tratta ora di una legge, che sarebbe stata 
approvata mediante il pagamento di tre milioni. 

La verità è che non si vota l’inchiesta per un criterio politico, per 
la paura della Destra, perchè si hanno due coscienze, una nei corri- 
dol, l’altra entro l’aula. (Rumori — Vivaci interruzioni dell’on. Nic- 
colini e dell’on. Ungaro). 

Risponde pol alle altre ablezioni dell’on. Giolitti e dell’on. guarda- 
sigilli e dice che l’on. Martini Giovanni potrebbe dare un giudizio a- 
deguato sull’attuale giudice istruttore del processo del commendatore 
Tanlongo. 

PRINETTI fa rilevare all’onorevole guardasigilli che trattandosi di 
un processo così importante bisognava attenersi non solo alla lettera 
del Codice ma anche alle consuetudini, 

Dice poi che non ha compreso bene l’ironia del Presidente del Con- 
siglio, 1l quale ha quasi mostrato voglia di scherzare accennando alla 
possibilità che l’oratore gli succeda. 

Lo felicita per il suo buon umore, però gli fa osservare che se mai 
avesse l’onore di sedere nel banco ministeriale (Rumori) di fronte ad 
accuse ed insinuazioni simili a quelle che si sono fatte sarebbe il 
primo a riconoscere la necessità di una inchiesta parlamentare. (Ru- 
mori vivissimi). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, (Con forza), dichiara che se 
dovessero prevalere i metodi di discussione inaugurati dall’on. Prinetti 
nessun galantuomo potrebbe restare più al posto che egli occupa. 
(Apoplansi a sinistra ed al centro). 

PRINETTI replica che questi metodi li ha inaugurati l’on. Giolitt; 
quando rimproverava il 20 dicembre ad un deputato che era nato 
feri alla Camera, quando alla domanda d’inchiesta parlamentare ri- 
sponde coll’insinuazione che si vuole succedergli al potere. (Rumori) 

L’oratore si è trovato spesso all’opposizione, qualche volta ministe- 
riale, ma non ha mai con nessun presidente del Consiglio tenuto il 
linguaggio, che ora ha tenuto coll’on Giolitti, Il quale mostra di non 
conoscere il significato preciso della parola galantuomo. (Rumori vi 
vissimi — Proteste a sinistra). 

PRESIDENTE ammonisce l’oratore Invitandolo ad usare un linguag- 
gio più temperato. 

PRINETTI risponde che il primo ad usare l’espressione di ga'an- 
tuomo fu il presidente del Consiglio. 


GIOLITTI, presidente del Consiglio, dimostra come nelle sue parole 
non vi fosse nulla di cffensivo. 


MEL avrebbe desiderato che la Camera, imitando quanto fece I’'Uf- 
fieio terzo, avesse votaro le conclusioni della Giunta senza discussiune. 

Propone Ila chiusura. 

PRESIDENTE pone a partito la chiusura. 

(La chiusura è approvata). 


NICCOLINI parla per fatto personale ; rispondendo all’onorevole Co- 
‘Isjanni, osserva che, poichè egli accennò ripetutumente di conoscere 
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fatti molto più gravi di quelli denunciati «lia Camera, sarebbe suo 
dovere di dire aperiamente tutto quello che sa. (Rumori). 

MARTINI GIOVANNI, rispondendo ad una ailusione dell'onorevole 
Colajanni, rileva che non può esprimere il suo avviso relativamente 
al giudice istruttore delegato per l'istruttoria della questione delle 
Banche. ro 

Crede però che quel funzionario non sia il più indicato a tale uf- 
ficio. (Rumori) pa 

PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Commissione, che 
sono perchè la Camera accordi l’autorizzazione a procedere. 

(La Camera approva). 

Presentazione di relazioni. : 

DA\EO, presenta la relaziu-ne del dise:no di legge sul probi-viri. 

CALDE=I, presenta un elenco ui petizioni, sulle quali la Giunta è 
pronta a riferire. 

Discussione sull’ordine del giorno. È i a 

GALLO domanda che nell'ordine del giorno di domani siano iscritte 
le varie interpellanze. . 

PRESIDENTE osserva che per domani sono iscritti nell'ordine del 
giorno vari disegni di legge; le interpellanze potranno essere svolto 
lunesì prossimo, seguitaudo poi ogni lusedì successivo, conforme al 
sistema seguito nel decorso anno. 

(Rimane così stabilito). 

Interpellanze. 
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter- 
ellanza : 
È « Il sottoscritto chiede interpellare l’onorevole presidente del Con- 
siglio, ministro dell’interno, sui criteri, ai quall si è ispirato il Go- 
verno prendendo parte nelle elezioni politiche generali. 
« V. De Bernardis ». 
< Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro guarda- 
sigilli sugli int-ndimenti dei Governo circa la costituzione suprema 
della magistratura nel Regno e circa la preferenza tra i due sistemi 
della Cassazione unica e della pluralità delle terze instanze 
« Gabba ». 


La seduta è tolta alle 5,40. 


 TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 2. — Processo per l’affare del Panama, — Waldeck-Rous- 
seau continua la difesa di Eiffel. 

Dice che la transazione di Eiffel col liquidatore della compagnia 
del Panama fu atto coraggioso di fronte alle accuse lanciate in pub- 
blico dal 1888. 

ATENE, 3. — Una nuova scossa di terremoto devastò l’isola di 
Zante. 

Ventiseimila persone sono senza ricovero. 

I soccorsi inviart sono insufficienti. Il ministro dell’ interno è partito 
per Zante. 

ATENE, 3. — Nuove scosse di terrremoto avvennero nella scorsa 
notte a Zante. 

ll Re è partito per Zante. 

VIENNA, 3. — Camera dei deputati. — Campi e Luzzatto r!ngra- 
ziano la Commissione del bilanciv di aver votato una risotuziune colla 
quale si domanda l’aumento del professori ttalisni nell'Università di 
lonsbruck, ma dichiararono che i voti della popolazione italiana pos- 
sono essere intieramente soddisfatti soltanto mediante la creazione di 
una Univers:tà italiana. 

Campi chiede che gli anni passati nelle Università ital’ane, siano 
calcolati pure nelle Università austriache. 

BERLINO, 3. — Si approva, senza discussione, una proposta di 
Werper relativa ala sospensisne della procedura criminale contro 
Ablwardt, duravte l’attuale sessione parlamentare. 

BERNA 3. — È probabile che, ad iniziativa del Governo austro= 
ungarico, sì runisca a Dresda, en ro il corrente mese, una Conferenza 
sanita:ia internaz'onale indetta allo scopo di determinare i provvedi= 
menti profl:attici da prendersi contro Ì’ invasione del cholera. 

BUENOS AYRES, 5. — La Banca Roma e Rio della Plata ha sospeso 
i pagamenti. 

Il Direttore è stato arrestato. 

MADRID, 3. — L’uluimo Bollettino medico reca che lo stato di sa- 
lute del Re continua a migliorare. 

PARIGI, 3 — Secondo la Paiz, il giudice istruttore, Franqueville, 
il quale possiede il famoso t.ccuino di Arton, sttende l’arresto di 
Questo, che è imminente, per domendare nuvve autorizzazioni a pro- 
cedere contro altri memb.i del Parlamento. 

PARIGI, 3. — Liondin, del Cré it Lyonnais implicato nell’affare 
di corruzione per costo della Compagnia del Canale di Panama, è 
Blato messo fn libertà provvisoria, causa il suo stato di salute, 
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Titoli ;: Quotazione Rpecisio, 
85 IGbbI, prestito Croce Rossa Italiana. 
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